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6 MARZO 
T o m a la tr is te da ta e r innova il 

dolore di quel giorno iadiraGuticabile 
in cui fulmineo corao per t u t t a Ita­
lia 1' annunz io ; Cavallotti è morto ! 

Morto nel fervore di utia lot ta ti­
tanica che solo, confortato da pochi 
amici , ma seguito dal consenso, dallo 
sdegno di t u t t o un popolo, sostenne 
contro i corrot t i e i corrut tor i levat i 
ai fastigi dol gioverai) nazionale da l la 
complicità, e dalla incoscienza domi­
nan t i . 

P iu t tos to che la nostra povera pa­
rola, a cinque anni di distanza, me­
glio giova per la rievocazione di quel 
momento , di quella morte , 1' espres­
sione v ib ran te di dolore che e ruppe 
da l l ' an ima di Filippo T u r a t i sul fe­
re t ro del nostro g rande : 

« Ed ora, fuori, o vibrioni, dal covo delle 
vostre panre, alla luca del sole ! Inori por 
le piazze d'Italia I fuori, con la masuhera 
del, dolore (anche questa vi giova) inuol-
lata sul viso ! Vi ò libero il campo. Egli 
è morto,, egli è morto ! 

È morto — ed è l'ultimo ! Anche qui, 
volse appena l'anno, sotto ì giaciuti del­
l'affetto, ti seppellimmo, o Oirio ; qni Ca­
vallotti meco diceva a te l'epicedio. E, fra 
l'uno e l'altro, nn terzo,' gridando Hbsrlà, 
procoinbeva ferito sn una piazza di Siena. 

L'-ultimo 1 — intendete , cittadini, lo 
strazio di ootesta parola ? — Perchè essa 
ci annunzia che qui noti a nn nomo dicia­
mo addio ; ma a una generazione di no­
mini ; a quanto fu in essa dì belloj di atto, 
di ftisro;.— ohe non nn sepolcro è questo 
ohe spalanchiamo, ma un cimitero vastis­
simo, nel quale nn' èra della storia riposa; 
— ohe non fra dna annij come novalla.i! 
lunario, ma oggi, qui, il secolo si suggella. 

Per questo il funerale è cosi immensa­
mente grande — ooal immensamente triste. 

Ma le schiere, per le quali io qui parlo, 
sono testimoni alla storia, che la fiaccola 
che tu deponi, o poeta, non si è spenta con 
te ; e sarà, raccolta e tramandata .ai ven­
turi. Esse, che gièi pili volte han pugnato 
al tuo fianco — ohe sentivano to — ohe 
tu sentivi — che, malgrado le fuggevoli 
ire dei di di tempesta, ti ammiravano, 
sciolto da settaria pastoia di formale, pro­
rompente incontro all'avvenire, iinmemore 
di té, con qooila .foga medesima con la 
quale, balzavi contro il ferro avversario n«lle 
singolari tenzoni — esse, reclinando oggi 
svilla 'tua bara la lóro rossa bandiera, la 
bandiera del colore ohe tu pure amavi, 
sanno che l'ombra sua non ti sarà molesta,-
Sanno che, allorquando la rocca dell' ini­
quità, a cui'tu ì'ibravi dui dentro cosi po­
deroso il. piccone mentr'esse l'accerchian da 
fnori, cadrà smantellata — esulteranno le 
tue ossa, o poeta, o soldato ! 

0 oavalliere. dell' ideale, o milite della 
buona battaglia, o lavoratore pertinace ed 
indomita, anche dall'ani, che ohiuderìt,. la 
tua spoglia, nell'ore buie della vita trar­
remo gli auspici! 

Suvvia, compagni ; ripigliamo il lavoro ! » 

PEI MAM DI BELÌI 
Il a Mai'zo JVIaulova patriotlio» ha fatto 

murare una lapido commemorativa nel car­
cere ove Tito Spori, l'eroe delle dieci gior­
nate di nre.icia dei '40 passò gli ultimi 
mesi della sua vita, e donde usci la mat­
tina del 3 Marzo 1853, pei- incamminarsi 
serenamente verso lo spalto funereo ove 
l'attendeva la forca austriaca. Nella stessa 
ora due altri generosi patriotti Carlo Mon­
tanari di Verona e Bartolomeo Grazioli 
arciprete di Bavere subivano 1' identico 
supplizio. Allora si poteva essere preti e 
oristiani e cospirare per la liberazione della 
patria. 

Hoi crediamo rendere il migUort, umag" 
gio alla memoria dei martiri pnbblioiindo 

la «eguente lettera con cai l'eroico giovine 
nel flore dell» vita, non av»va ancora 27 
anni, si congeda dall'amico e dal mondo. 

Questo ribelle ha accenti di un sauto 
orlsbiano... di quelli autèntici. ' 

Cam CmaUetto, 
Domani flnalmsnte vado » dormire ; anzi 

di più, Vado a riceverà il pc'emio ohe la 
misericordia di Dio promette a coloro ohe, 
anche errando, non commettano errore ohe 
nell' uso dèi njeazi.- Oome è vero ohe- Iddio 
esiste, ".cosi- è vero ohe io-non ho altro 
cercato tìh^» la verità'. Dio sa quésto,' e 
ciò mi busta, parche io vada dinanzi al' 
ano giudizio don'cuore'franco, amillato al, 
ma nello stesso tempo aiottro, Oartamente 
avrei gi-an cose a dire al mio paese, cose, 
ohe esso dovrebbs ascoltare come nsoité 
da quella chiaroveggenza ohe si acquista' 
in qaesti momenti i ma non ho tempo A(S 
modo dì farlo : ' perciò faccio voto pe'rohS " 
domani, dopo ohe avrò snbita la formalità 
volnta dall'umana ginstizia, io poisoo-cor­
reggermi dalle mi» illusioni, o parlare a 
Dio con tanta eloquenza da potorio, ttmaJ 
namante ' parlando, commuoverlo. Sansa il 
linguaggio nn po' profano : lo u^o tanto' 
p?r ispiegarmi. Del resto ti asiioàro di 
aver, passale tre giornate - veramente invi­
diabili :• nella mia vita ho qualche' voUn 
guatato delle gioie, ma, te lo.asaicnro, in 
confronto dì quelle' ohe prò to in questi 
momenti, esse' non furono ohe miseràbile' 
fango. Ho, parlato e detto di te tatto quello 
ohe-il onore mi" suggeriva : è un tributo 
oh»! ho fatte alla iverità,i e spero me lo 
Vorrai perdonarsi .Una cosa ti dico; ed è 
questa, ohe io non so come tutti gii 'uomini 
non, si persuadano a farsi impiooara, 'Ba 
crederai ch'io esageri, o sia impazzito: no, 
non esagera e non im^tfzzisce' Thomo eh' è 
vibiuo. a morire t sento prevalere in me il 

•pi^inoipio spirituale in tal modo, ohe so-, 
spiro-il< moménto di liberariai dalle iiorturé' 
del corpo e volare finalmente nelle braccia 
di Golni dal l'qnals sono disceso, fio' tro­
vato'la- Beligiuue' nostra' tanto- augusta e 
tanto' Veritièra' ndi suoi argomenti, e, per 
dirtelo, nelle suti prove matemàtiche, che 
io commiscro' tutti coloro ohe per diffidenza 
•ne stanno lontani, o per tracotanza la vo­
gliono combattere, 'Ti assiouio ohe, se tutti 
gli nomini sentissero quello che io ho sen­
tito' In questi giorni e specialmente in 
questo momento, la faccia dal mjnlo sa­
rebbe cambiata, e la discordia non sarebbe 
ohe una utopia, più meschina assai che 
non sia ai giorni nostri l'ateismo fra gli 
uomini ohe sono pensatori. Figurati ohe, 
nel'i momento in oui ti scrivo, se toccassi 
con mano ohe con un pugno soltanto po­
tessi liberarmi da quella che chiamasi 
forca, io non-lo fuirei/.télo giuro; è cosa 
incredibile, lo oapisuo, ma' è cosa altret-
tapto vera: venga oi:a innanzi nna'isbita--
zione.a'd .ottenérmi in ^jife'giorni.e'nelle 
mie oifcóàtanzé ùu elìfeìjto, di questo genere, 

'Oggi'ho'védiiliò il mio tutore e mia so­
rella.: ho-.composto la quieta in caia mia ; 
àipéò' ubi. mi 'rcsfta'a desiderare snllà tórra, 
fiipi-ch'è'ia .'quiète'di tuttio il paese, là pace 
luhiveifsalmi'ehte' stàbillta,„Ma'dò,n)àttia'a mi 
conducono' iiiorl': 9amdi"àl mondo non 
posso "far niente*': farò' nel 'seno di Dio, te 
lo prómélito,. tutto quello ohe' potrò'. Oh 
Ctaanto avrei a dirti ; quanto, quanto ! ma 
non posso, non ho tempo, non posso; 'l'i 
basti • "sapere che io ti comando , di vivere, 
di alimentare- quel fuoco di virtù ohe ti 
serpe nelle vene, e dì pensare fra la altre 
cose a mia madre quando' sarai liberato 
dalle tue catene. Ai nostri cittadini parla 
sempre francamente la'verità, e' insegna 

'loro dove debbano aspettarsi la vara saluto. 
Io ho. perdonato a tutti, ad in compenso 

ho chiesto peirdono a tutti ooloiro che per 
avventura avessi offeso. Io non vado alla 
forca, ma bensì alle nozze: è l'anima che 
ti paria, 0 Alberto, qnell' anima ohe do­
mani pregherà per te, per mia madre, e 
per Cucci, coma spero al tiaaoó di Dio, Ì?a 
suffragare all'anima mia, 

Pai carcere, 2 marzo 1858, ora 10 di sera. 

Speri 
PS. — Se hai qualche cosa de' miei manoauritti, ti 

prego di diatruggerla. Addio ; aoao la S:i di notte: 
vado a dormire, oa"t'abi'iaQdo coutldeasialiaenta 
co» D.'o.,— Baoiami tatti gli amioi, tiaoiami 

' ZaioanaoUi, 

il'impostaci IIÊ ^̂  
; : ' i la K'iftMna pubblicava nn.dnteresaanié 
wt&olo il qualS' i n ntólte-ianefilSattii^r-^ epe' 
tììeinalla constatoziooie.d.e).'màis. '•-™. sembra 
gtìrittò da un soyvet-sivo. ^Bttop.; cosa .aàfive 
\a.[pribuna.i : .j-V.,-;' ..i:.';,..;n,:f,-,;-'r,';,' ?u,,••:̂ •• 

(̂ , E ormai canone :p;aòi8o.6, dellai écieni!a 
tribntaria ohe non, la scile;ìtttposta;,sai soon-
sùiis), che Éiitti pono*o,:>!iivaijtifitali.,.;colpii 
scotio i oonidtii«')rÌ'-iiiì-ana,Jpiì^ufN)f^;^ • 
;porìioaafca'ài^fóro %dail;ii."iliàanò}tó'altre 
imtì^ste 'in apparehzàJipoàté sul--reddito, in4 
.oidlno.'inveòtf in-definitiva, wi,:di;t;888li-; ; 

.,«(Altra volta sì miBefo.in chiaro,sn-que-
s6fj|qp!onne aloauj fe' i tanti, in-jtiyi,.,per , 
anifsi' piiò' ci)tt<jiiittdére' óliei/la: 'iih^ù'jlà ita-
:ìio|a sui fabbtìOatl'-Mlà'tèiidèiJteàa-'ìntìi-^ 
iigré su di 'Bssif-potì tautar màggièirefaéilifà^ 
Spàndo più ila-,case isono -abitateM^'t-igahte, 
•pòyera'• , , ; , , . . . ; ; ' . ' . . .•.:,:,•''•••-,,:.:'.-i''t,<,'-'.^ 
: : Clome si vede,,finalmente mah^ iatVri-
bltr^fi, . gì, .è .convinta, che sono sempre ; gli-
.Stràcci, che v.anno all'aria,, .Ma non, .è;.sOlp 
l'ii|posta sui.,fabbricati,.para.: frìlì-u.n,a:,::ohé 
.Attisoe semp'fe p^r iupidere^siii.poasamatori 
~4spepialmente ,86 polveri r-.,questo è di-
féVlo oomnn6,;a..tiutte, lé.impijste, perchè il 
pri^prietario ha; sempFS n^odo di, vi vai arsi 
àisHoonsumatpre di fa.tti id%nni. causatigli 
•dat-lisod'*-,-' '•-- ;'•',-';•.'•'•;;'..' '•'.' 

.;:.;, ' Jo . storno delie imposte, l'aboiizipne oioà 
i.dì.'juna tassa ohp: grava sul lavoratore,- per 
-'iiistìtiiìrné,.nn'altra. ohe in apparenza gravi 
sopra il prbprietório,' pppn're di un riijpriidi • 

'jnj|hto,di quelle giìi, esistenti, anche quando 
;in'àttp^ è in.. jJannp'^eV; .ViPoo, si, tispjvarà. 
;,s^mpre in una-deUè-solite' mistificazioni.' 

'i- Se-ei- àument;a"nn -tribatò'al.prop^iet^rioi 
•'Ò ?iii''nii'!'ffidao'' b'-in' ùtì%ltì%;''é^H..'sr''rf^arrà'' 
' sainprè Stil cónsnmatorei. ma se ihvaoé i—' 
ed è,,qne8tO; ohe.non vuol capire,la !F«'-
buna — lo si dovesse. diminuiré,:-biaogn a 
essere ingenui par - credere ohe egli dim ì-
;tìiiisda,. come nel .caso nostro, gli affitti. ' 

. „3B3p0ó perchè non póssìamp essere d'ac­
cordo ,óol.rimanente dell'àrtieolo icìtato.; Il 
provvedimento escogitato , dalla Tribuna, 
consistente nell'adottare un'aliquota di- dei 

'trazione Varia'bile in rapporto diretto colle 
, apese , del prodotto lordo della casa, non 
potrebbe arrecare alcun vantaggio al -po­
vero, : sia perchè, come ,ii è detto più sopra, 
lo sgravio non lo godrebbero i ooiiaumatOri 
dì case mal oostRuite, ma bensì i proprie­
tari .di'.èBsé ; e ; sia perchè anziché stimo­
lare i:.proprietari, a opstru.ire. colle.régple 
moderne,d'igiene e di estetica, cól miraggip 
dell'alleggerim.entp dell'^imposta, consiglie­
rebbe loro .— e specialmente poi se si trat­
tasse .di: .quartieri popolari ,,—- le costru­
zioni! ipooo. soUde,. poco patetiche e oonse-
'guenteniente-punto igieniche, le quali oltre 
al -«àntaggib dèlia minore impoàtà presen­
terebbero l'altto hpn lieve della economia 
nel f.m'alĵ riale da oostrazione. 

E;qu,6sto provvedimento, crede davvero la 
:!Pr«'&w«ci -ohe- fairpbfae diminuire gli affitti ? 

Ma Via ; gli, affitti indipendenteraahte dal­
l'altézza'dell'imposta spilo alti 0 bassi in ra­
gione diretta della riperpa dei locali. Ove le 
case sphb scarse in confronto delle richiesto, 
gli affitti saranno sempre alti. E liv nostra 
Udiiie-ce ne dà jiuvtro ppo l'esempio. 

E.qijand' anche venisse attuato il sistema 
di imposte Caldeggiato dalla Tribuna, im-
mutata la scarsezza attuale delle abitazioni, 
bisognerebbe davvero essere ingenui .per 
sperare in un ribasso nei fitti. 

"Un proprietario ad esempio ohe abbia 
due case, una solida a ben oostrnita, òhe 
abita Ini, ed-nna catapecchia ohe dà,in 
fitto agli altri, gli verrebbe, è vero dimi­
nuita l'imposta sulla catapecchia, ma gli 
verrebbe però aumentata di altrettanto 
quella abitata il» lui; peréiù •— ed ;è na­

turale — egli non penserebbe mai a ri­
durre il reddito della catapeoohia. 

Quale il rimedio ? facile è la risposta. 
La costruzione di case operaio da parte 

delle amministrazioni comunali e provinciali, 

ROSS E INKtlI 
I ooiors. Ili, i?avès,, , . , ; : . ' , ' . • 

Sbn siett in dni;t e fesin, oPmpignk'U, :>. 
]ja:liÌ8,blail<fhè dal.di,, ,< ^ ,, : , ' - . : : , 
Ben, B' o' fSssis plamads' : .• ,i; 
A-Soièlzint nn, a noaienft il piai biell, B 
Oual ààrèaaiàl par Vo' ? '- ' . 
No lambiphi'il pervieil 
A indovinWu : ; il .tOBS I. oa. 1'è il; color 
Ds/fiame vive è al. vampe in olarìtàd «, 
Su.l'Pre prime e,;pp:di serpiiumò, ' 
E',ho,Ìaal;T038-'il:;-vìn • • 
0' al tra vana là tazze,e al romp: la amare ? ', 
Po rioUàifdi,il-,rubìn .,'.', .••.- '-- : ;• . ' ; • I»' 
'Oa-l'è'itant,pie^lè9--. 
D-il aang,:,pardie,;ph9.no l ' é s g h e . fcpo 
Ohalàit.i flPrs, e il ross In ohatarèa.,..,:. ' 
A marté|ettj e- al _à.11,rPlm pr^slàd.' • - l'i 
Pini : diiV v ^ d , 0 dal .ial;.b^al''tttrohltt 
Al zpve'il.ro'ss pàr'iìè'clàri'l'amòr , 
Ohe 'àV'Btd in Zoventùd, : ' ' i ; - :• 
B'Cliell.'altri, famòa,';- f '• - . ;, ' ai 

0 ' a l ;d0|)lèè"là':virtùd-' 
E àlpterte-l 'óm, tt Uerezà-, a 'iùiirl 
Pa-1 so pais. Il-gno pinsir 1'è' l a i 
À ohe rósse (jhàmeSe, oh sante, oh (jhsfe! >i 
Ohe soombatt in'fpgòr-
Pa -1 pópnlj pa-1 diritt, p.e libertàd, ' 
-E siraph amàde' B'-Varà simpri' pnòr ; 
Fin ohe il aoréli àlsijhaldarà la tiarói -^i': i» 

Cumòi daliperi,! Intant; • . '.: > 
No r è Un ppfór il 'neri^ al è ?il rieml 
Anzi,; il jpbhti'àf'i,' il'.tip '1 .' ''" 
D' ogni óolòr ; ' 1' è il ' aòùr - : J ' M 
.De gnptb'nulftde ó'al ohviàrz'dntouànt,-
ftun frWi;griHÌd;dì.-pàtìr •:,:;;',' -:','.' 
'§èS:'{iS. •èatepàgiiàjf';'^J!dis''\ilit''W!;vW •' 
'Gà'-;l'.'è--•néri;''friisl'n.:'v--iV .'̂ '••••'-•.'.•-• ;̂ "•• " 
Di.sè's-imbòèe e' ài ptìai-te,' s' al -pOV •' 
lia malepaaohè, A.1 è neri i l ^.haiin' 

' 0 ' a l ' s i taòhe-étiriiiar, ' ' ; ; . ' • 
L'_ è neri il sgarplòn •. . ' ' ' •" 
B'disès au^he,. fbVeland di' nn trist,. 
Ohe al ài nn'anime nere.: Inmò'sàVèa 
Ga I'è neri il pòrptti segnai dì mnàrt, • 
E'neri il catafal'ó. Oe olèso pifis? ,- , '"' 
'li 'è-néri il predeasatt -: ' 
C a i pred%he>e,dlfìnd la l'éjigiòn 
Dal.pape, ohe no j ' .è, diàlnln fuart. 
Là rérigiòn:di .Orist ; -io 
It.'jwèdalsàtt'o'al oìr d'imbradtìil 
Ca pùàre int, d'inzassìle a .fin fond. 
Par, ppdfe tràflga 
Su ta.pàtìre di cheli altri; mpùd. — 63 

, . Gnssl duncfhe iaudin 
irrossizetitil, simpri plui yivaròs, 
0' al dia justlzie e, ài févele di amor. 
Di virtùti e di'ben. . . • '^'' 
An(fh.e 1'ùl di lavòr, 
Ma giè, iutindinsi : un blell - kvòi:,-umàn, 

,0.'al: eonoedi padin, . , 
Ohe noi sedi avilid.e'strnas'iàd. , w 
Va vie, tu neri oeó.s ; -
,t'af:.t6, zà'8ouintlà4i ; --' i .'• 
No a-:plui redèiiKìe, Istess;dal tranipij.tàn, : 
0' al batt il .nftl Pi.plie In' .sjfante, a plpu,, ,, »5 
Ti dispiàrd, ti fi.niss-1^ veretiiidi'nT ,,. ,.:• 
______ Piero Itontui-

3 ccimjmpuìils,! niiitì.i S. (la! : del | : Ì2 ai!'tra'g«nB ; 
trapana j' la to^rjtì,.'. il-bicóhÌGre''(qà(iridó,.-i_i''vinó h 
bea limpido, la' Ilice' afctràvoraa il rbiocluere-̂ îclto 
lo contiene : onde te-pota, frase: friulana),; iti ròmp 
/« .yjiianj. ; , rompo {disqaooitt) la.triatoKza; ,11̂  « 
mai'ti^lf.'U : abboàclantomeate, a joaa ; pr'^^'tà4.' - ap'-
proz'^ato, pregiato; Qi /ad: aìidato; 'i%'in foghi': 
in ardóusìa,;coii molto calore ; 3il ««/a{/e; annuvo-
lata;i86 sh-, aiote;-!(n f-wrm»,' un corvo; :B7 
neri frusln ; quel: uoi'o sporcv ondo l'azione del 
fuoco e dol Cuiuo tinge lo poutole, io padelle eoo.; 
BP imliotc; toato, subito; ìiCììa nialepds\;h(i t X& tdilìa. 
venturn, il malanno; U l'/iad't»; la fullKgino; 
44, «/ citrott.' la graiaa^lia (il voatito nero dt lattcf); 
45 mlafala : arnese di. legname, che ai còpre di 
drappi . funebri ; Ce aleno pies ?: CÌIQ vofoté di 
peggio ? ; -^Q il:prcdKfs^dlt : il protaocio ; 50 al cf'r ; 
cerca 1 tt'-/!mi)'iitfa(i;d'intricare, di imbàraezarej 
d'inviluppare; 51 (/'i/uHMti(!,' d'iatupidìrla, di 

[imbalordirla, di, alloppiarla; a fin fond ; <ÌQI 
tutto, intoramente, onninamente | té tm^A ; t|^f-
flcare ; So vivarós : vigoroao ; 88 ffià : ohi I (foriaa 
appellativa); HO ;pad'iti.,; riposo, tregua; 61 strus-
òiàdrp&aoso, dolorosamente faticos.o; tì2 nsós; eaoao, 
odioao, sordido ; 03 swiiUìdrf ; vergognato, dopreaao, 
ìmmiaerito; 64 ref/én^ie ; riparo, rimedio, mòdo di 
sttlvezisa i 64 tramonta» i aquilone, rosaio (vanto òhe 
vieoe dal Nord); 66 Ju sjnntei lo fa dìlegaaie,io 
aBKÌeatàj « pia»,'totalmente, 



CRONACA CITTADINA 
Per Felice Cavafiofti 

Ieri si compirono cinque anni dal giorno 
ìn\ cui in Koma a Villa Celiare cadeva, 
per violento colpo di spada. Felice Cavai-
lotti, il campione della democrazia italiana, 
il rivendicatore della pnbbliaa moralitti, 
il flagellatore di tutti i folli ed insani che 
funestarono la patria nostra. 

E ieri stesso l' Unione democratica friu­
lana deponeva snl monumento una corona 
di camelie bianche, rosse e di rose con la 
dedica su nastri neri : A Felice CavalloUi, 
Altra corona di lauro con nastri rossi e 
dedica deponeva un gruppo di studenti, 
di che ci oompiaciamo altamente perchè 
rivela in cĵ uei giovani un pensiero gentile 
e pietoso e sentimenti nobilissimi dì rive­
rente omaggio alle virtù civili e politiche 
del grande estinto. 

Consiglio Comunale 
La Giunta municipale nella sua seduta 

di ieri ha deliberato di convocare il Con­
siglio comunale per lo sere del 21 e 23 
corrente alle ore otto e mezza. 

La feàta dei panettieri 
Domani' alle 10 e mezza nella Sala Cec­

chini la Società di miglioramento fra pa-> 
nettieri di Udine e provincia festegglarà 
la inaugurazione della bandiera, e per l'oc­
casione, cortesemente invitato, ha accettato 
di parlare il deputato on, Girardini. 

All'una dopo mezzogiorno i soci ai riu­
niranno a modesto banchetto all' albergo 
in via PoBooUe « All' Antico Fletti » (già 
Boma). 

La oommemorazione 
dei caduti di Adua 

Domani alle ore 8 « mezza pam, avrà 
luogo al Teatro Nazionale una pubblica 
oommemorazione dei caduti d'Africa. 

La conferenza sarà tenuta dal concitta­
dino sig. CanevB Aristide. 

Tutti i reduci d'Africa saranno fregiati 
delle medaglie commemorative od al valore. 

Le assooiaziuui locali che desiderassero 
intervenire alla commemorazione, restano 
invitate. 

Esposizione Regionale 
ed i vantaggi derivanti 

Il programma della nostra flspoaizione 
Beglonale non poteva essere maglio indo­
vinato, esso certo richiamerà una grande 
atìfiuenza di forestieri ' con piena gioia di 
tutti i cittadini perchè segnerà il principio 
di un' epoca ove il denaro farà gran giro 
a benefìcio di tante classi di commercianti 
e procurerà il modo ohe ognuno possa ar­
ricchirsi col spendere una sola lira in un 
biglietto di Lotteria dell'Esposizioue'Kj-
gionale, col quale si può vincere il premio 
di lire aO,000 (ventimila). 

I biglietti sono vendibili presso tutte le 
Banche e Cambiovalute col giorno 10 oorr. 

L'ufficio delia stampa 
II Comitato dell'Esposizione regionale di 

Udine ha istituito, in via di esperimento, 
a datare dal 1 marzo 1903, un Ufficio 
della slam/pa a somiglianza di quanto s' è 
tatto altrove, perché provveda alle pubbli­
cazioni interessanti per l'Esposizione. 

Il regolamento dell' Dflioio è visibile 
presso l'Ufficio stesso, che fu affidato al 
signor Guido Ma[fei Presidente del Soda­
lizio friulano della stampa. 

-L'agitazione dei calzolai 
È noto come sia sorta una pacifica a-

gitazione fra i nostri lavoranti calzolai, 
ohe va diventando sempre più forte, oaa-
aata dalla concorrenza ohe dà qualche 
tempo vien fatta loro dai negozianti di 
scarpe forestieri, ciocché aumenta il nu­
mero dei disoccupati ed il disagio degli 
occupati. 

I calzolai tennero una riunione alla 
Camera del Lavoro, ove votarono un or­
dine del giorno, stabilendo di gettare le 
basi di una Cooperativa di produzione ohe 
valga a scongiurare i danni derivanti dal­
l'attuale critica situazione in cui vennero 
sospinti dai nuovi fatti, e nominando una 
Commissione che ha anche compilato uno 
schema di statuto della costituenda 
Cooperativa. 

La Camera del lavoro ha preso a cuore 
la questione e sta occupandosi per trovare 
una via di soluzione, almeno per il mo­
mento, mentre la detta commissione intanto 
lavora per la uosiituzione della Cooperativa 
di cui sopra si « detto ed alla quale con­
fida non mancherà l'appoggio della citta­
dinanza. 

Intanto si sta organizzando anche un 
pubblico comizio sulla questione, che avrà 
luogo entro la settimana prossima. 

Ytidl »vvUs in quarta pkgituk 

Per le elezioni 
della Società Operaia 

Venne diramata la seguente circolare : 
Egregi Soci, 

Molti Soci appartenenti a tutti i partiti, 
convinti che la Società nostra ha bisogno 
della serena e volonterosa coopérszione di 
tutti, vennero aon questo comune intento 
od un accordo e formarono la lista che oggi 
propongono ai vostri sufifragì. 

La felice soluzione delle passate contese 
è il migliore degli auspici di prospero av­
venire per il Sodalizio nostro diletto. 

Votate compatti la scheda che é unita 
alla presente. 

Uilino, 7 mav/o VM'ò. 
IL COMITATO 

Albini Eniannele, tagliatore sarte 
Baroi Otuseppo, libralo 
Boer Augusto, calzolaio 
CiilligaHs Alberto, blindalo 
Candelarose Michele, sarto 
Del Negro Pietro, luacellaio 
Della liossa fiUigì, agente 
Fabris Giuseppe, ragioniere 
Facchini Napoleoae, tappezziere 
Fliippoui Oiorannl, verniciatore 
Fiorii Ciro, oreflce 
Foroasier Antonio, operalo ferriere 
lazzarlni Alfredo, maestro 
Madrasai Giacomo, impiegato 
Micheiaziit Giovanni, agente 
Quargnolo Antonio, negoziante 
Kocco Riccardo, tipografo 
Sendresen cav. Giovanni, ingegnere 
Sponghia Luigi, tipografo 
Tonini Gabriele, falegname 
'l'nrri Luigi, tipografo 
Vendrusculo Demotrio, battirame 
Zngolo Vincenzo, calzolaio 
Kuliani Plinio, farmacista 

Il " Giornale di Udine „ 
riporta un memoriale degli impiegati del 
Dazio del nostro Comune in cui doman­
dano miglioramenti appoggiandoli calorosa­
mente. E fin qui nulla di male. 

Quello che è male ai .é che il prefato 
giornale non vuol riconoscere ohe l'attuale 
amministrazione appena andata al potere 
ha migliorato sensibilmente le sorti delle 
guardie e degli impiegati accordando per 
questi una lira per ogrà notturno, per 
quelle 50 centesimi par ogni notturna, in­
dennità che 1' amministrazione moderata 
cara al Giornale di Udine non aveva cre­
duto bene accordare, ' 

Adesso noi vorremmo sapere perchè il 
Oiornale di Odine, ora tanto tonerò degli 
interessi dei dazieri, non abbia biasimato 
l'amministrazione moderata per l'esiguità 
degli stipendi che dessa fissò nell'impianto 
del servizio daziario e non si sia unito ai 
nostri lagni nel voler fio da princìpio ohe 
i dazieri fossero bone trattati, e che non 
si fossero abolite quello voci per lire 72,000 
all'anno, beneficio che è risentito da po­
chissimi e che evidentemente la cessata 
amministrazione per smania di popolarità, 
ha voluto creare. 

Il Giornale di Udine poi, fedele al suo 
sistema, sottace che è in istudio una radi­
cale riforma e che allora, conosciuta la 
buona volontà degli impiegati il, migliora­
mento verrà. 

Il circolo vizioso 
Non parliamo del circolo liberale costi­

tuzionale, ma dei .ragionamenti (!) del 
Giornate di Udine a proposito del monar­
chismo 0 non monarchismo dei radicali, 
del Friuli, del voto sulle speso militari 
e del nostro stile ieratico. 

Il Giornate di Udine ci invita anche a 
pubblicare un brano del Friuli in cui 
questo giornale, polemizzando «on quella, 
asserisce ohe non può essere certo dubbia 
la fede monarchica deli'on. Sacchi e degli 
amici suoi. Questo è quello che sostanzial­
mente al Giornale di Udine preme sia 
pubblicato snl Paese. 

Ora il Giornale di Udine, con 1' usata 
buona fede, dimentica e vorrebbe far di­
menticare ai suoi lettori, il dissidio sorto 
tra l'on. Sacchi ad alcuni amici suoi a 
proposito appunto di questa fede monar­
chica e la separazione che no segni, L'on, 
Sacchi, col voto contrario alle apese mili­
tari, voto carwmonte non beuaviso dalla 
monarchia, si trova per la prima volta a 
sperimentare 1' incompatibilità di una feda 
monarchica come la intendono i signori 
luonarchiul dello stampo degli amici del 
Giornale di Udine, con la coerenza delle 
idee del partito radicale. 

Fra queste e quella, egli stette col par­
tito e fece benissimo. — I radicali del 
gruppo Marcerà, ohe si opposero alla in-
condifiionata dedizione) non si tcovacono iu 

simile contrasto, né si troveranno mai, 
perché dipenderà dalla monarchia l' avere 
0 non avere il loro appoggio. 

I radicali, dunque, sono con la monar­
chia finché questa permette l'attuazione 
del proigramma .radicale, le sono contrc 
quando avesse, ad ostacolarlo. — E óosì 
coi suoi ministri — siano Zanardelli e 
Giolitti, 0 siano altri. 

Sono con la monarchia quando il mo­
narca, aprendosi strada fra i commondatori 
monarchicissimi e dilapidatori del denaro 
pubblico, corre verso Saredo ohe ha fatta 
l'inchiesta contro di assi e alla stazione di 
Napoli gli stringe la mano dicendp; Bravo 
Saredo ! (grande naso dei oommeudatori I) ; 
sono contro la monarchia quando il mo­
narca abbraccia pubblicamente Francesco 
Orispi al momento delle rivelazioni soau-
daloHe messe al nudo dalla grande anima 
di Febee Cavallotti. 

Sono contro la monarchia, quando asse­
conda le pazze e vergognose imprese colo­
niali per salvare un farabucto e spinge al 
macello africano. la gioventù italiana ; sono 
con la monarchia quando volge il suo pre­
stigio al bene della patria. 

Del resto, sono strane queste sorprese del 
Oiornale di Udiìie il quale, nella aupiua 
sua ignoranza, non ricorda le parole prò-
nuuoiate da Umberto primo in uno degli ' 
ultimi suoi discorsi della corona. — Egli 
ha detto ohe le istituzioni iu tanto sono 
amate, in quanto giovino ai popoli. ~ Um­
berto primo ha cosi sintetizzato proprio 
quel programma r.idioale che fa venir la 
pelle d'oca (la loro) ai monarchici più vari 
e maggiori. — Non vi sono dogmi pel par­
tito radicale ; e l'on. Sacchi lo ha provato 
appunto nel voto per le spese militari. 

Se domani la monarchia si tornasse in 
braccio alla reazione, cioè ai monarchici 
ohe oggi la insultano appunto perchè loro 
sembra troppo democratica, stiano sicuri 
gli amici del Giornate di Udine che i ra­
dicali sarebbero, come un sol uomo, contro 
la monarchia e, come avvenne nel 1900, 
probabilmente, con Zanardelll alla testa. 

Adesso il Giornate di Uditie è pregato a 
riportare sulle sue colonu,e quel piccolo 
brano di prosa del Cittadino italiano del 
5-6 luglio 1899 n. 148 ohe dimostra un'al­
tra fede monarchica, quella degli alleati 
dei preti, amicissimi suoi. 

Caro Paese, 

Ho appreso dai giornali ohe alla seduta 
del Oousigiio provinoiala di tutela del­
l' Emigrazione iriulana che ebbe luogo lu­
nedi p. p. il senatore « Di Pi-ampero riferì 
« sull'opera umanitaria compiuta sino ad 
« ora dal Segretariato dell'emigrazione ao-
< ceunando all' ultima iniziativa da esso 
a presa della pubblicazione di contratto di 
» lavoro per imprenditori ed operai ». 

Como è ohe il Sonatore Di Prampero, ohe 
è uno del maggiorenti del Oiornale di U-
dine, elogia a quel modo il Segretariato 
dell'emigrazione mentre il Giornale di V-
dine lo ha sempre combattuto e io com­
batte ? 

Ha 0 no il Senatore di Prampero col 
sttouitato elogio sconfessito il suo G-iurnale? 

E questo o no uno smacco subito dal 
Giornate di Udine 'ì Curioso 

Al prof, O. 
Il resto del carlitio che il prof. G. dà 

ai degnissimi signori del « Paese » nella 
Patria del Friuli di lunedì, non hj, corso, 
come una palanca greca, e quindi siamo 
costretti a restituirglielo. 

No, egregio prof. G., la confusione tiei 
tricordi non è nostra, ma vostra ; e non 
solo nei ricordi delle cosa remote', ma delle 
recentissime. — E la confusione sta in ciò: 
che il prof. G, dimentica le insolenze con 
le quali attacca e tiene'presenti quelle (e 
non sono sempre insolenze) con cui gli ri­
spondono. 

Se non si trattasse del prof G.', tanto 
decano dalla stampa, si potrebbe saorgore 
un certo grado di ingenuità nei suoi com­
portamenti giornalistici ; ma è tutt'altra 
cosa ; è malignità raffinata. Malignità che 
egli cerca di temperare con una forma fra­
tesca 0 con una carezza che... non seduca. 

Per esempio il prof G. vorrebbe che i 
degnissimi signori del « Paese » gli rispou-
dosaero con complimiutì quaulj pirlaudo 
egli, nell'artìcolo dì fondo, dalla conferenza 
rocentemento tenuta alla Si,ta Oacjhiui e 
dal cui successo è taatim^ne la Patria dot 
Friuli negli articoli di cronaca, la qua­
lifica spettacolo uarnevalajco e canlisue di 
altre galanterie deuanali il giudizio sugli 
uomini di nostra parto. 

Ma questo è uttUa. la uu altro recente 
articolo di fondo parlando di un processo 
di ditfaniazioue, tutt'ora pendente, in cui 
vennero l'atte delle produKloui relative ad 
amici nostri di specohiata onestà, il prof, 
G. in q^uelle produ^ioui dì parte, o tinte 

defensionali, trovava la solennità di atti 
di giudizio, ed insinuava preventiva­
mente ; — poBsibile che non sia vero P 

Gli fa risparmiata una qtierela per la 
dicanalUà ; wa non ne - abusi. .Gf se la 
sua condizioué di vecchio e sotto cura 
medica — come dice nel numero di,lunedi 
della Patria -r- gli permette tuttayia di 
insolentire,' gli 'permetta arnihe di [Étiiitìrs 
le risposte, almeno di qnando, in quando. 

Ohe se è vero ohe il nuovo proprietario 
dalla Patria del Friuli, compreso delle 
sofferenze del decano della ..stampa udinese 
e forse italiana, gli ha assicurato giorni 
tranquilli — e noi gliene auguriamo inciti 
ancora — perchè procurarsi la noia e la 
fatica dell'articolo di fondo ? Per un ideale ? 
Per difendere i nuovi amici ? Ma se non 
ne vogliono sapere della sua amicìzia che 
hanno qualificata intermittente! Danquo? 
Per dire insolenze a noi? Ebbene, ae il 
medico gli ha prescrìtto anche questa cura, 
ce lo dica il prof. G. ;. ma non lasci so­
spettare ohe altri si valga della sua deca-
natila (la ijuale mette più al coperto dei-
Vanonimo dei dodici degnissimi signori 
dal Paese ohe il prof. G. conosco perfetta­
mente e ohe pubblicarono più volte i loro 
nomij por sfogare dolori e sconforti inef­
fabili. 

Pàdova, 6 fobbmio i»03 
Cari amici. 

Qualcuno mi manda di costi una copia 
del numero 1 marzo iaiV Organo del p;xr-
tito liberale costituzionale, segnalandomi 
parecchi entrefllets che sembrano libellìsti-
camente alludere a me. 

Io non so dì che stoffa di cialtroni, po­
liticamente e moralmente cialtróni, possa 
esser composto un partito ohe ha oasi pu­
trida costituzione organica de aver bisogno 
di cosiffatto escremento ebdomadario 'feno­
meno mai veduto altrove. Certo è gente 
cosi destituita del senso dell'onestà e della 
dignità da non poter mai capire la corret­
tezza, la quale non è cho la raffinatezza 
dell'onestà e dalla dignità ; e dimostrare a 
costoro oome, ai\':h''> neiroceasione cui si 
allude, la mia condotta aia stata e sìa 
correttissima fino allo scrupolo eccessivo, 
sarebbe opera vana. E altrettanto vano 
sarebbe domandare a costoro che dmo-
strino il contrario ; é gante che non di­
mostra, ma schizza sudicierie. 

Al povero cane, poi, da quella comitiva 
di nobili cialtroni pagato per cotesti bassi 
servizi settimanali, auguro che, per onesta 
riputazione professionale, gli capiti almeno 
una delle onorevoli e seducenti olferte ohe, 
proprio in quu.sto frattèmpo, sono capitate 
a me ; perché possa, forse, levarsi da quel 
brago, e riabilitarsi. 

Saluti, e grazie se vorrete ospitare queste 
due righe. 

Vostro .E. Mercatali 

Segretariato dell'emigrazione 
Avendosi dovuto ritardare la pubblica­

zione del giornale L'Emigrante fino a 
martedì prossimo sì rese necessario il dif­
ferimento delle riunioni degli emigranti 
alla domenica anssagnente. 

istituto Filodrammatico T. Cleoni 
La spettabile Dire^jone di questo Soda­

lizio sta allestendo par il giorno 18 m. o. 
un grande trattenimento con ricco e va­
riato programma. Fra altro vi sarà una 
latteria con molti a bellissimi doni. 

Circolo Verdi 
La Direzione avverte i, soci, che il trat­

tenimento famigliare prestabilito per do­
menica sera. 8 corrente, viene rimandato 
alle ore 21 di mercoledì 11, essendovi do­
menica rappresentazione della Compagnia 
Lillipuziana al Teatro Minerva. 

Teatro Sociaje 
Venerdì 20 corrente comincierà in questo 

teatro, un corso di 20 rappresentazioni della 
primaria compagnia drammatica Oaimmì-
Zoncada diretta dall'artisti! Giuseppe .Bracci. 

L'elenco artistico è composto d'una qua­
rantina di attori che godo.no In arte buona 
fama. 

Notiamo nel ricco repertorio diverse pro­
duzioni nuovo, e fra altre sì daranno : Spai'-
duli nel buio di B, Bracco — Passerelle 
di Greasau — Pìccola Amica di Brieux — 
[cette di P. Berton — Sacrificio di prima­
vera, di H-)isenzlioh — Amor mio di Bilt-
saud — Loule (ultima novità franoe3e) od 
altre nuovissÌDiie per Udine, e ohe nelle 
poche città in cui furono rappresentate, 
ottennero grande successa, 

I prezzi sono modesti e cioè : platea e 
galleria lire ' 1 , militari di bassa forza e 
piccoli ragazzi cent, 60, loggione cent. 40, 
poltroncina lire 2, scanno lire l. 

Si potrà avere anche l'abbonamento per 
16 recite : ingresao lire 10, impiegati, mi­
litari a acuddati lire 9, polu'ott(<iaa (per 
tutte le recite) Uro 21, aaaani (idem) 1, 12v 
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famaoia S. Giorgio 
Piazza Q^arjbaldi. 

ODINE 
ìmk 

BALSAMO 
Di S. GIORGIO 

UÌilis<InÌ9 rtelie sélatiohe, aHriti,' 
reumatismi,' lombaggini, eoo, iób. 

Titta tòtiglia'L. 2,00. 

AMARO-CHINA 
PASGOLINI 

RIoonosoiuto a prascritto da Illustri 
• ; medio! q̂ ate il migliore de! tonto!. 

Bottiglie dft Ii*4J, 2,-U 
mtm 

PILLOLE ZULIlAfir Pmiate 
. ;^ff!oab!s*im*.nòlla'aJfe«ioni toatar-' t " * ' del 

Vali, neife,,tossi ostin| |9, lironohìti, ) Ciiimwo-farmaoiita 
raff^«<Jdorì<.eoo« eoo. v \ 

Beatole da L. 1 e 8à coni 40.; PLINIO, ZUUAN) 

Teatrp Minerva 
;,_ iterooledi a giovedì ebbero luogo al.ilòj' 

9tro . Minerva due .rappresetttazioni. dalla 
oompagjiife lillipazìaria ooi» l'opera Cfispim 

• 'e, la Cptànre., ' , , - , ' 
ìlttmerosiM'mo anoorae il publ^lieo grande 

e'.piboino, e «euza^tema di errare, dobWk* 
itto dite pile tutti i pioiioli artisti, ohe «d-
petaDo di pooo la'spalliera delle aoraaaej per 
la sioórezaa di Boena, e per la giiiista, iato-
nazione di voce, superarono molti airtiatl 
grandi olle qualoiie volta toooa di udire, 

àpplauditissitoi Crispino, Annetta, la Co-
mare, i dottori e i pòri composti d'una 
trentina di.bambini ohe cantano.oon vera 
^aae^trif. e,grazia. , . 
[ Aoola.njatissimo,. gi.)vjdl|.,il piccolo Ta-
ìnagnp (d'anni 6.!) ph« ^ cantò .e. dovette 
bissare, l'aria Di quella pira, e Sconta 
qol. sangue,',M,ÌO.... .dell'opera U fi'OMlore. 

Questa.sera e donjani, due ultime rap-
preBentaziom oon l'opera di Eossini II Bar' 
mere di Siviglia.. , 

Il successo di Gorizia 
Come- anunnoiammo, giovedì decorso' al 

-Teatro di Sooiel.à,, l'impr.esa A. Bolziooo e 
oomp. cominciò il suo corso di rappresen­
tazioni ooU'opera Otello, 

Coma pravedeyasi il "Buaoesso, fn straor-
•dinario'; il'teatro era' rigurgitante: 

ApplauditissìmO' il tenore Oolazza {Otello) 
ohe dovette.replicare; Addio sante memorie 
i» fu feateggiatissimo. Oosl pure il baritono 
•Oaruson (ifapo) speoialmente nel c e d o ; in­
superabile Desdemona la De Micheli ohe fa 
«.pplauditissima nell'Ade Maria, 
: Benissimo i cori e l'orchestra, ed aoola-
.mato il maestro eav. Gino Q-olisoiani per 
<ì'aoflurata',-:flne direzione e concertazione 
dell'orchestra; sfarzosa la mossa in scena. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del .'79° 
fanteria eseguirà domani in Biazza V. E. 
dalle ,ore 16 alle 17 '/ , ; • . , 
'1. Marcia « Spensierata » . .]j>a Miuhelis 
2. Sinfonia « Semirao^ide » , Eossini 

^3. .,Mlz?r « .Poesia delllAlpi » , borrèi.. ; ' 
ì'.'Graii fantasia «Ì3uhémes Poooini 
6. Finale IV; « La Forza del 

Destino » Verdi j 
6. Polka « Do Do » . . . Bivela ' 

GROMGA PROVINCIALE 
Da Tolmezzo 

/ Per gli emigranti 
Dall' on. sindaco di Tolmezzo signor M. 

BeorohiarNigris, e dal Presidente di (^nella 
Società operaia sig. Q-. B. Ciani riceviamo 
la seguente ohe ben volentieri pubblichiamo, 
osservando solo-che il lavorò di tutela,per 
gli emigranti dovrebbe ess^ere, sempre col-

• legato oon quello del Segretariato di emi­
grazione-di'Udine, e quindi più consiglia­
bile la istituaione di- «a» sezione a Tol­
mezzo per la Carnia ed il, Canale del Porro. 

Ecco lajettera.: 

« L'emigrazione operaia ha nella nostra 
regione'.' iiua" 'grandissima" ed eccezionale 
importanza èia 'oonie fattore eoonomico oho 
nói'Hguàrdi' 'della civile educazione ed 
esercita notevola influenza su tutte le 
nostre sociali manifestazioni. . 

8, L' ^órg^uizzaf^, ed indirizziare 1' emi­
grazióne. T? il.'pr^^ggere l'operaio nostrOj 
•qvangiiè si frovi;'|bontro lo ffrattamento 

• , dei'oonnazipnall e i degli stranieri e oopisrò 
il malvolere delle Società, assièuratriol — 
r.ìmpèdire ohe l'emigrante .postro, cosi 
pardo, laborioso' ed intelligente, si faoaia 

. strumento idi' biasimevoli cupidigie e si 
renda disprezzato, ed inviso ai oomp'agni 
del pa'ese ,'bhe lo ospita ; è opera altamente 
doverosa non scio per sentimento di amore 
verso il proletario ma per lo stasso pub­
blico generale interesse. 

«Il nostro emigrante ha.attitudini spe­
ciali e.ben diverse da quelli di altre loca­
lità e che lo spingono per ogni dove — 
qui si stipulano i contratti di lavoro, i 
quali sovante costituiscono on inumano 
mercimonio — qui siamo in grado di 
meglio e più prontamente conoscere i bi­
sogni degli operai della ragione e qui 
dunque è,necessario che sorga un istituto 
che con assidua ed amorosa solleoitadina 

, tutjeli 1̂  t^)^)grazione. 
s-«Qu.este, ooit|i'derazi5ni,da laolto tsmpo 
hftuno indotto i sotto&rmati nel proposito 

di pròpagaatìe ' ta 'istituzione à Tolmezìsb 
di' Utìa, Saziona dal Sagretariato della 
emigràstione di IT,line o di ^un Segretariato . 
aiiitonbmo oon rà'g'gib' di'"a'ziòno'in tutta 
\&, Carnia e Canale dal Ferro ed ora cre­
dono sia giunto il momento déllVittci'àziotìe*. 

•«Olà esposto invitano Vossignoria' ad 
inlervottira ad lina adunanza ohe ai terrà 
in quésta sala' municipale' alle ore 10 del 
giorno'di lunedi 16' friarso corrente &\ 
fine di discutere- l'opportunità di tale isti­
tuzione ed • eventualmente di pretìdere 
quei provveditneali ohe. saranno ritenuti 
del caso. 

« I ;propdnenti sono certi ' 'di avere' da 
tutti .'v.àlìdo " appoggio, ottenuto il quale, 
pubblicheranno i dettagli' del loro, pro-
gramtoa ». • ' • ' , 

'? Separazioiiie o divorzio "ì 
Non sappiàtno rerideroi ragione del per­

chè i preti sbraitino tanto 'ógni qual volta 
si agiti la questione, ormai troppo matura, 
del divorjsioj mentre _ poi accettano la'se-
pàrazioua^ pur» "e Heuipliòe per coloro-^she, 
Oredendoi'Jalla, saoramentabjlibà del'.matri-
monio, non possono o non vogliono di­
vorziare. 

Per tutti coloro ohe oredono ' al dogma, 
non si poteva oerto provvedere diverj»-
mente: ma par ohi non vi creda, si è forse: 
provvaàuto abbastanza?— No. 

Posta oosl la questione, noi domandiamo: ; 
Perchè la legge, ohe non si occupa di al­
cuna religione, oggi ohe la "influenza del ' 
-pregiudizio cattolico non è più, sottomette 
tutti i credenti al principio dalla indisse-
labilità del mitrimonio? . '' 

Perchè— i nostri. avversari ci dicono —', 
perché la separazione, mentre è un prov­
vedimento necessario ohe divide gli sposi, 
ina tiene unita la famiglia, non esima al- ' 
oano dagli obblighi oonfcratti, non può- BS- , 
Ber chiesta per secondi' fini; e vieta una 
niiova unione, offrendo artémpo istesso' la ' 
speranza di una riconciliazione. Il,.divor.zio 
al contrario, corrompe la società,'' rende in- ' 
stabile il vincolo sacro della famiglia e 
frusta la speranza di, una possibile futura 
riconciliazione. 

La separazione personale non proscio­
glie i coniugi dagli obblighi matrimoniali; 
ma possono praticamente i dovari dal ma -
trimonio essere mantenuti a separazione 
avvenuta? , ' , • 

Oon la separazione cessa la convivenza, > 
e con questa il primo scopo : la procrea-' 
zione dei figli; ed il primo dovere: la re­
ciproca assistenza. 

Né ci diranno i nostri avversari ohe quan­
do vi sono figli, a, questi sia conservata la 
tutela del genitore che non li ha oon sé ; 
perchè non è attendibile, né seijia, né at­
tuabile ohe essi possano ricevere il consi­
glio di quel genitore ohe evita e deve evi­
tare di .trovarsi ooti l'altro.- • , • , 

La distruzione della famiglia, che gli op­
positori del divorzio dicono non avvenire 

.nella sepdf'aziofie, non è ohe vagheggiata; 
perchè quale sarà quell'uomo, .alla.oni vi­
gilanza furono dalla .legge,.affilati i figli, 
ohe permetterà alla moglie- adultera di'va-
derli e parlar loro ? Al contrario, non, sa­
rebbe invece più possibile olja questo atesso 
uomo oonoedesse un tale permesso, sa, in 
forza del divorzio, la móglie si trovasse 
unita in nuovo e legittimo matrim'juio ? 

La possibilità di paasare in seconde nozze 
— osservano — aumenterà il numero delle 
famiglie disunita. Noi oredianjo che sarà 
appunto questa ragione che terrà uuiti gli 
sposi-; e ohe come 'frenerà le donne ' dal 
commettere il facile peccato, dell'adulterio, 
sapendosi domani nella possibilità di essere 
legalmente repudiate, oosl frenerà gli uo­
mini dal commettere sevizie, ingiurie od 
atti bestiali a danno della moglie. 

Il divorzio chiude le porte al pentimento 
et alia "r.iuolwiliazwus — seguitacjo a.d os­
servare i nostri avversari -«•, mentre nella 

separazione "èeatM 'setìì|re'' l i speranza oB'o 
un .giorno gli sposi possano tornare alla 
osservanza del-.^ittoolojfflatrimoniale. 

Non bisogna diraentioare prima di lutto 
'obe il divorzio non eaolnde la separazione; 
ma ohe anzi, meno oerti oasi gravissimi, 
lo sì pronuncia solo dopo un oerto lasso di 
tempOj durante 11 quale, per ta , costante 
separazione dei coniugi,- apparo evidente 
una impossibile riconciliazione ; ed in se­
condo luogo, ohe per essoré un rimedio ad 
un gran male, si applica . dopo una - com­
pleta dimostra&ione di questa ' verità ; ,ohe 
la convivenza ooningila, oltre 'èssere di-' 
venuta insoppircabila, può es-iere fomite di • 
gravissime a disastrose oonsagnenze. 

Or», domandiamo noi, quando i magi--
strati avranno ra.iioata e profonda la adii-
vinziotto di questa verità, a quale senti­
mento ed a quale rioonoiliaaìione ohindorà 
le porte il divorziò pronunciato dopo tre 
anni la separariona ? ",'• -
•• Il divorzio, dunque è l'ideale delle leggi 
matrimoniali, tendenti a porre rimedio alle 
numerose piaghe -della società. Esso, oltre 
essere giusto ed opportuno, ha in aè il 
primo e necessario requisito di ogni buona 
e sana legge sociale :"!'ntilita. 
. Tutti possono'trovarsi nella circostanza, 
d'invocarlo, parohè è utila a lutti : per lo 
Bpoao tradito o difi'amato, per la sposa ol­
traggiata od alla cui vita fu attentato ; il 
divorzio perciò è utile alla moralità dei 
•pubblici costumi. È poi utile alla società, 
p.er^nò la nascita dei figli naturali, i quali 
ai trovano innocentemente oon tutti i pesi 
imposti loro dalla società aouza averne un 
variiàggio, sarà sensibilm-aato diminuita. 

B''àopO ciò' mandiamo gli avversari'del 
d^yofisio a Reggere e meditare ii bai libro 
dif DttmaSji-figlio, dal titolo, «L'Uomo-
donn< » nel- quale egli appunto, a propo-
àltó 'del divorzio, si esprime oosl ; . 

« La separazione separa, non libera. 
8 (Non,, spezza la caiiinai la fa-piiilunga 

e. p^r conseguenza più pesante. 
• (I-Lega da lungi, ma per sempre, l'in­

nocente al.dslitto.dal reo ; sopprime là sua 
.metfcs.en.zfi permettergliene, un' altra. Con­
danna i'd.ue, il .c.olpevola e la vittima alle 
medesima pane — al celibato e alla steri­
lità ; — e se rompono il bando, condan­
nano i figli nascituri — i quali sono dav­
vero ..innocenti — a padre e madre inco­
gniti,, che saranno forse la vergogna ed il 
dolorft.idii^tutta la loro vita » ! 

Dunque? Evviva il divorzio I  
Appi. 

Ufficio dallo Siato Civiis 
BsUattino eetlàmanalo dal 1 al 1 mavzo 1903 

S«g«ite , 
Nati vivi masoU l4 foiriraine B 

„ morti „ 1 „ 1 
Esposti „ . - „ , - ̂ . 2 

Totale N. 21 
Fnbbllcazloni df matrlmanio. 

Luigi .Goasolatl r. impiegato eoa J'juigla Iliazo,li 
agiata'.,, ,' ' ' -, 

Matrimoni 
Antonio Pontoni oarrailore oon Antonia Rumi? 

sarta — .̂''̂ morico Maliaani operaio con iijrmene-
gilda Notiino contadina. 

.' Morti a (loHiIclIlo 
Fortunato Beaoco fu Osualdo d'anni B-l tintore 

—:, I!tuOÌa.'Ohiu«ai-I)o Tornora iu Bunedatto d'anwj 
65 oivilo — Giusoppo Drluaai fu Bartolomeo di 
anni 80 facchino — Riccardo Borglieao di Uljaldo 
di «noi 2 e mosi U — tnoia Ponfoni-Casarsa fu 

floppe dfenni B5 fornaio — doti. Antonio dappàrini 
fu Pranòosoo d'anni 1)1 modioo-cliivnrgo — liiufo-
mìft ' déiovaie-ìforo in Fninoosco d'anni liO cnav-
ling» —̂' fjuigift Strncliil di Antonio di musi V & 
èiorni 16 —. Amalia Uaasaooat-Oandido fu^Oosttttt-
tino d'anni 10 casalinga ~ Giusonps Snrosoppi fu 
Vinuoiiiìò d'anni 60 oappollaio — Pietro Zanor dì 
mesi' fi *- Ansala Jloaoltì di Oius'eptjo di laosi 0 
giorni 15 — Gino BorgoboUo di Albino di mosi <5 
— Teresa Miottl-Spiszo fu Francesco d'anni IMI. 
éonl&dina — ìlaria Oosita Sgobaro-Oassonl .fu Gitt-
fseppo d'anni -18 levafcrico. 

Morti neirOsidtttle t'hlls 
GìuDoppo Di Uiovautonio di Giusoppo d'anni 1% 

'bracèianto — lloxa Bortoll di Pietro d' fttuU 18' 
oontlidina — Boaa Sjinionuttl •'l'onini fu G. B. di 
anni, uS easaltnga — Anna Do Giorgio - Picco fu 
Laoiiardo d'anni 71 casalinga ~ Valentino- Bla-
Sutto ftt, QlUBOppo d'anni 62 â rjqottotQ, ,.?;• Angola 
Miotti - OocBftni fu fjuigi' d'anni ti- «salinga ~ 
Oiaoumo Monegofi fu Ant9nio d'Anni -^ mjsroiaio 
girovaga — Maria Doijano-Pinardì fu Xutgi d'anni 
ci sÈri"» — Arma Bajntti - Giordano fu Piotro di 
anni 61 <sonts<iìna" -^ Leonardo Cornino'jfU- Giro­
lamo d'aaiiì' '73- «fovfgliitio — Tittare dHiistO' fa" 
Bortolo d'anni 06 oatolaio. , 

M.ortl nella Casa fll .RlcoT r̂o. . 
' Bó'sil"' Pi'àstliSVo'vìati d'anni 02 oiiòcà: ' ' ' 

Morti nell'OsiihtlA Esgoatl 
Attninlo-.Masatiti di.meSt'lO. .'-tCatala-St.'81 

J,8l jualvS'non stjfpartóató^ al jC!.0B4ùM4Ì,jJdio«. ' 

Piotro Kaaa, (^•srenie respomaHU, 
Tipografia Óooporativa Udiaess 

La tassa sull' ignoranza 
(Ti)lo(̂ rainma della Ditta edìtrios) 

Estraz, di Venezia del 7 marzo 1903. 

15 60 41 89 77 
I T A L I C O ZAI4NON1I 

UDINE • P i a » Garibaldi 15 - UDINE 

DEPOSIfO'ECCMB DA COCIl ED ACCESSORI 
specialità nelle riparazioni 

PBEZZI MODXOISSIMl 
• Oalc>ci.>ii!iilsh jpeii* « i n n i c l t o o t 

O L I O S f > B O I A L B 
per macelline da aìioire, lipografiobe, bioiolett» eoa 
'iiiiii iiiiiàiii' Il II. ' I iilll'iliiiiii iBl ' i i i i i li i i i 'miMluii i i i i in limi , 

A - J i i a f c » a - l o < * l » , Vo î avviso 
e O a H l o a n t u s in quatta pagina 

« GAtioLEmA ' 

ORESTE mmm 
• Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si .eseguiaoQ puro qualsiasi lavoro 
con t u t t a e leganza e solidità 

:P»» ' '®sBa i x u o ' d l t o l a H i i a a l 

fOO 
BÌQLIETTI 

100 
B U S T E 

Forma to ViHlt» 
Ogratterl Inglesi e fantasia 

I .SO 
3 . 0 O 

BlfolgcFSl : Ttpograila Cooporatlra^ DAlne. 

mmmk nnmmh. 
LUIGI PIGNAT E (^ 

l i à B9,u«cedo N. 1 - dietro la Posta t > 

Specialità: PLATINOTiPiE 
fNGRANOIMEfiiTI rOTOCRAFfCii 

Inalterabili — artisticamente ' | I ) P 
ritoccati, compresa la oor^ | / f i l 

NUOVO NEOO:ZIO 
OROLOGEUlE-OIlEFfCERlE 

TALIC NZONI 
UaiP4E 

Angolo Vie Mercerie N. 1 e Meroatoveoohio 

i t i l i S i i • AFiiitt - i f t i Mteia fi iSF riiilfl 



DE GIOIGI & FJGBÉAZPTM 
UDINE 

Oiroonvaltaiona Porta Venezia a VìUaltia 

A FOHZA MofniOE 

LAViililiZlì&IVl Qlî  iMM 

Ooatfoaione Mobili •• Pavimenti 
SerrfttttBtili oóiiiatti e ad uso Graz 

domioi Btt qttalane[U6 «àooma 

L»yor»éiiftne..di,iniÌftÌlft^i,:','; 
Oasoe pw Birra, (Jasscisé eoo, 

Si jftMtìina quibariqne lavoro; 
periti toriiitarà dèi legno. 

Tende a 

''•min!''' • "'• 

SVILUPPO 

BARB'A^ 
a^W.Uaé' UmiV »i^vm i 

i»Ìa<3li'tjMAi:'Av-iNrot>oìFtAod.;ai FSQTÌIÒI:SI:£> 
Dlèftitti-aia tl« «é lmi Hletifel DI VERA AZiOME tE l ÌAPeUTlbA 

n i e t C M E l l A Z I f i l l E i t e l B U L é i P ì t i r £ R I « 

ii0ti 

à oQ̂h oa:tenef|a 
• i-ùMì,:u>{^)'• i.i. 

ìV Hoqua Ohlntna-Mlgni^a, prepAruta eoa Bi3iem& eùnoialo e con m&-
lerl» rfi t)(ii'ii'"'ii»« ijiifilSìfi. (Voissli'tlulo migltòri v rt ù te?'appu'iej)6, le j 

. qimli «ouftiuo «'titj tiii iKtaBcoio tj lonHfìe l'ijftìnepAM'ro dfti sistema: càiSU-
laro" l'Ntn ì' un I iiulitò rlnn'òHimute fl,Jimpiqo,()d' ìul'naiiifinfl i!(»it(uoato. 
df HI s hiittì vc;r(̂ i(i,li n*m Biiiliia ,it doloro doiKàtMt « tin impsdiftco la 
«fldnta proMifiiivr ,̂ V.^m Ma fimo ji»iiliaii iii'iimtlinf.t e 8rt(Ì(lÌ'rai;eivtig«(Hfti 
«ocho mmniii IH urnhiia pi wall^i'a (le' '^«poHi vra forUBSima. K vói, -
iiiadri di ì'jutiijlin, usatii dnli'àkeqUd.Chìnina-Miooiie ^^i "'oslH'flglV 

r«|itt'a'nii'>lt'S'!0itKiLrrftipim,aeiiiupfl,<3<maBuare l'uso e loro as-
eicui'vn'uiiMÌuit ftltnoiuiiiiiló capiglfatura. ' " 

,,'f'uta cQlotO(fcho iintnift i c|ijiB|,t.-.8ani. é.po.busiì dovjrabb^w) Jì^ 
puris tisfti'O TAó^u* Étiiiiinà mtótfhm e così e'^iiarsii pàtiéoìoV^^ 
delift evcnitulo Cftdina ili.-ittyi e.d^; vederli tmliiuiiGhlra, Una 

i^iòia; api'Hcazoa^ rlrnuivijf fft fuffora e dàt al cattellt un ma-

NUOVA INVENZIONE 

rnosA t>nu c r u 

L'Aioqua Ohinlna <MratifÌ!ir unto prof̂ umiito ctie InodQrx, od al 
petroììì?, non »Ì «0 dtà u M'ì*!'* 'lin si'tln in fiala dà li.̂  O.fS, ItSII' ^ B s 
Ipi « bottiglie grand) |or IIH» (Italie,t)*m1i;|{« a L. 3 80, B e 8,SQ la 
bottigiiA; da tutti I Kiii macisti, }'r..fuiuioi) e Dcugh.flri. 

i 

Doro u ciru 
ifii spédlsfoal ftt'^iiei saluti'isikim par Utliti ìiL>'0.73, ISomi. 53, mlsfiinmt. fio. ' 

Dep«Mt«! gPBerale da n i > G D H I | • C. — TU floHnO, 13 - M!lakia> 

S s l g ^ v ' e l a . ]Vl!^x><:n.:0£«;llc»":> -
Il SAPONE AMIDO BAN#I non è a oonfcrQ-

derei coi divorai saponi airamldò in oommeroio. 
Verso qartolina-vagua di Lire S la Ditta lA. BANFI 

•)lll»iàiai Bpediaoe 8 pszài'grandi franoo'in tutta Italia 

sss 

INE PRIMAVERILI 
iPreàzo per 

100 chili lUu chilo 
L. 150 L. 1.70 
„ 180 „ 1.58 
„ SO. 
,,170 
,,160 
„ 480, 
„ 90 
„ 160 

Erba Medica, quàltti, extra 
Erba Mfldtea, ilvialitS ooìjrente 
Brba l((edioa, i^tialità: soadeate, 
Trifoglio i?ratensb^ cjualità extra 
Trifoglio Pratense, qdalitii corr. 
Tfito]glip,!Lidino,Lodigittno ., 
Lupinella 0 Órooétta, aeme agaso. 
SuUa; 0 Qdàdarubioì aeme sgaso. 
Lota* 0 Gineatrina 
Lòietto 0 Maggenga 
Loietto inglése ò Bay Grass 

'Erba altissima (Ayepa «latior) : „ 20Q,, 
Erba bianca (Holous lanattts) - ,, 150 , 
Meno Greco ó Trigonella • „ 40 j 
V8ooia;gr<;88a, par foraggio „ 80 , 
FaTOtta oavaliin» „ 80 , 
Liipini'ootoani „ 25:, 
Mìglio.coniane , „ ;.25 , 
Bavizzona comune ' , „ 50 , 
Veccia vallatat» • „;100H:l.aO 

• MiscngHo di eemanti f9ragg^re iper.^ijtQrja»-
zioao dipratetìe di dacatìi.indèaaitiì. L. :1.50:al 
chilo. ' ' > i : 'Prezzo'pèilvin'. chilo 
BarbahielioJa;da, foraggio della Vacche: Li 2.50 
Barbabielìola da znoonérd : „ L50 
Carota da foraggio • ^ j, 6.^, 
Bapa da foraggiò , , . ; n.2.T-
i^ncoha da foraggio 

0,70 
1.90 
t70 
B.™ 
1.10 
l'.8Ò 

0.65 
0;70 

a» 
1.70 
O.SO 
0.40, 
0.40 
0.B5 
0,85: 
0,60 

FRUMENTONE CONQUISTATORE 
a. ^rano giallo àtossiasimo, pródnaloné 80 quin­
tali; all'ettaro, tja piooo postale di 6 chili L. 8 
— 100 chili L. 82 — uri chilo Oant. 40. 

Prezzo par ' 
' 100 chili un ohilo 

Erdmentono dsptt) di oastallo (bianco) L.80 0. 40 
Pramautone giallo lombardo „ 80 „ 40 
frUinèiito Marzuolo ' : ' •'^M'„M' 
Frumento ;Ì'ftoaa^e.da,sSmihiiii>'»a'' ,i :87 «i45 
AveafkPrilnavotile Patata'dlSiòzia „ 32 „ 4b; 
Aye.iianera'd'Ongharta n 85 iJ 45 
Ocjio di prÌBiwaFa ,ps>muae , . . , :, „:36,, 
Riào Giappon. pca'ooòa' (novità, 1899) 80 „ BO 

,—i,,, Oasaetla oqa 25, ; qualità, .aementii 
..^S d'Orto bastanti per,fornire ortaggi 

dtìaatè tutta l'a,unata ad una faiigUà-di 4 a-B 
pèrsone, L, 6, franca di tutte 10 spesa :in,tutto, 
,tr:'Bégno^ 

Qassetta.óon 20 qualità, di sementi di 
fióri, L, 8.B0J franoa di tutte le apsiàè ', 

, Algeri fruttiferi -^ Àgr;umi;i— Òliyi 
• — Gelsi—^V Piante 'per ìmbòsòhi-

jii^iito:— per Viali--:-per,Siepi.da'idifesa — per 
Ornamento —, Camelie -~ Magnolia: — Rosai— 
itbetl — Oipressi — Sàitipìoanti. ' 

fferi: 

TnHéki4>UnflniWÀ .fwMAninnlì contro gli'afidi ideile r03e,'del pesco,'del tnélo,'la tignola della! 
m 5 e t i U t i 0 S S l C , 0 , . i n g 5 g a 0 i l vita, le cKvallatfe, ecc., il .più : potènte degli InSatticidi finora 
conosciuti. — Latta di un chilo; L, l.oO:—Latta di quattro chili L. S. , 

Premiato SbabiUmeuto agrario-botaaioo F R A T " B l t f t l I N Q E Q N O L Ì I Corso Loreto 54J MILANO l 

AVVlStì 
P̂ r ̂ .^30 ( 1 © 0 !Bi 

e.: 2.00: :..r;; 
la T|ip0|fafla 1 0 Cooperativa 

tXSL \ stampati in caratteri inglesi e fantasia. 

::::k: 'ì^ 
: * * • ; 

. % ,p: 

fe 
'•/'•' •ti i \B--
[..9- E4 

i "a 1 • A 
1 • "S eS 
l , . « 
• , « '88 

, <s 
;. :, •gj. oS 

M oC 

iMAaN ETis ni o 
La veggeiite sòiiriambnla Anna 

d'Amico dà consulti per qualun­
que domande d'interessi p,a|tlcor 

• lari. I signori ohe vogliono con­
sultarla per ooniapondanza de-/ 
vonQ dicEìarare ci6 ohe .deaide-
rano sapere, é4 inVieràJano Lire 
Cinque in lettera raccomandata 

• o per oartolinà:,vaglii(. :: ,: 
Nel riscontro riceveranno tutti gli sdniàriniénti 

e pensigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
oohos,cer6 per favorevole risultato, ,; , 
' Per qu'alunqùe ódnsultó conviene spedire dal­
l'Italia II.:5, dall'estero-L;:-6, in,lettera raboóman--
data b cartolina-vaglia ditetta a l , Prof. Pietro 
"d'AmloW Vitt fionia; n . a - i ^ B 0 W ) G N A J ' 

^BÈMlAM CAilZOÉEBIl 

. ViajB,«»tplMà;-, U D I N E - V i a Bartplini 

,::Sp;ecialita;.ctóATUftE ,̂ 
,'Sistema,Br6v,èlitato.. 

' ,^:JSoUdiifeài., •'tKlteg^OiKUEai-
Prèzil modtoléailnl 

AMAfìO D'iffilli 
Antica :̂  rinomata Specialità. 

di DOMIltóO M GANDIBO 
CHnaOO - PAEMAOISTA 

Via Girazzano I j m i S f B Via QrasMano 

: Qri^aimdl ,l>lx»lc»n>i - d ' O i i o ì ^ e 
alle Kaposizioni di Liqm, Bigione e Roma, 

V E It t i ÌL S^'l "# '̂ ""'•.'. 
91 ISGOitÉyÉ^IO #0ÌÌ8S0 

Pvttixalalitlio . tsòÉn' - I ia r«àekaUe 
fi ' OiPO alle Bsposiziònì di Napoli, Moina, 
Amburgo ed altre à Udine, Venezia, Paler' 
fno, Torino 1898. 

CERÌtlRIOATl MEDICI. — È presoritto dalle autorità 
mediche^ {.ètohè non alooolioo,: qualità ohe' io distìngue 
dBgU altn, amari, 

PREFEBIBILB AL FERNET 
Presso l, 2.W la bott, da Uteo - li. l,S16 1» botti, 4 mosso litro. 

Spoato al (iv«adÌtocì. 

ftomi ìimm la muM mmm wà d'tniit. 

i Ciniico - Farmaceutico - (ndustriaie t^-

1 1 1 1 
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! 

Assortìmenlo: salì, 
laslr{% cari e; cari Olii 
per ('(olografìa; iVcÛ  
eoli |)ér le arli belle. 

OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 


